
1  

  
 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE PER I SERVIZI ALLA PERSONA 
https://www.pdzbsest.it  

 

PROGETTO DI SERVIZIO 

Tipologia: appalto di servizi, articolo 3, comma 1, lettera ss) del d.lgs. n. 50 del 2016 
Procedura: aperta, articoli 3, comma 1, lettera sss), e 60, del d.lgs. n. 50 del 2016 

Criterio: miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95, comma 3, del d.lgs. n. 50 del 2016 
SERVIZIO DI ASSISTENZA ED INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON 

DISABILITÀ NELLE SCUOLE E NEI CENTRI ESTIVI 

 

1. Documenti che compongono il progetto ........................................................................................... 2 

2. Relazione tecnico illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio ................................................ 2 

3. Disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui al d. lgs. 81/2008 .................. 2 

4. Tabella indicativa della modalità di calcolo della base di gara e prospetto economico ...................... 3 
 
 

AMBITO TERRITORIALE BRESCIA EST 
Comuni di Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano del Colle, Castenedolo, Flero, Mazzano, Montirone,  

Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato e San Zeno Naviglio 
 



2  

 
1. Documenti che compongono il progetto 

i. Il presente documento è composto da: 
a) la relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; 
b) le disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008; 
c) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; 
d) il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi; 
 

2. Relazione tecnico illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio 
i. L’Azienda Speciale Consortile svolge attività di gestione di servizi sociali (socio-assistenziali e 

socioeducativi) e servizi ad essi complementari, in qualità di soggetto attuatore del Piano di Zona, 
Distretto di Brescia Est. 

ii. L’Ambito Territoriale n. 3, Brescia Est, si sviluppa su una superficie pari a 170,4 Km/q, su complessivi 
4.784,36 Km/q provinciali, lungo la cintura periferica del capoluogo nelle porzioni sud ed est, e 
comprende i comuni di Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano del Colle, Castenedolo, Flero, 
Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato e San Zeno Naviglio. 

iii. Gli abitanti al 31.12.2020 erano 96.569.  
iv. Tra gli obiettivi strategici del Piano di Zona 2021/23, per quel che quivi più rileva, è previsto il 

consolidamento della gestione associata del servizio in parola, avviata per la prima volta nell’anno 
2016. 

v. L’affidamento a livello territoriale è stato rivelante sia dal punto di vista strategico che tecnico, 
permettendo una concreta razionalizzazione di forze, in funzione di una maggiore condivisione delle 
modalità di attuazione del servizio, e nel particolare consentendo di: 

a) omogeneizzare, in tutto il territorio dell’Ambito, il servizio offerto 
b) aggregare il reperimento del personale, la funzione di coordinamento logistico, la formazione e le 

procedure; 
c) accentrare il coordinamento logistico; 
d) conseguire economie di scala su servizi e migliorare la situazione del turn-over. 

 
3. Disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui al d. lgs. 81/2008 

i. I servizi oggetto del presente progetto di gara si svolgeranno in luoghi che non sono nella disponibilità 
giuridica dell’Azienda. 

ii. Il concetto di “disponibilità giuridica” dei luoghi, che si contrappone a quello di mera disponibilità 
materiale, evidenzia il fatto che l’operatività della norma riguarda le operazioni commerciali di 
outsourcing (appalto, contratto d’opera e somministrazione, oltre alle figure attigue) che si realizzano 
attraverso l’esecuzione dei lavori in locali che sono e restano strettamente collegati al committente, il 
quale ne ha la disponibilità giuridica attraverso un titolo a ciò legittimante. 

iii. Considerato che il Ministero del Lavoro e della previdenza sociale con la Circolare 14 novembre 2007, 
n. 24, ha fornito l’indirizzo secondo il quale siano da ritenere esclusi dall’ambito di obbligatorietà della 
redazione del D.U.V.R.I. “le attività che, pur rientrando nel ciclo produttivo aziendale, si svolgano in 
locali sottratti alla giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità per lo stesso di 
svolgere nel medesimo ambiente gli adempimenti stabiliti dalla legge”. 

iv. Parimenti l’ex AVCP, ora ANAC, con la propria Determinazione n. 3/2008 del 5 marzo 2008, 
premettendo che si parla di “interferenza nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra 
il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che 
operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti” ha richiamato ab relationem le 
medesime considerazioni svolte dal Ministero del Lavoro. 
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v. Pertanto, ricorrendo nel caso di specie i presupposti su richiamati, non è necessario procedere alla 
redazione del documento unico di valutazione dei rischi interferenziali e, conseguentemente, i relativi 
costi sono pari a zero.  

vi. Resta inteso che l’appaltatore dovrà adottare ogni misura per ottemperare agli obblighi di legge, 
nonché quelli esplicitati nel capitolato e nello schema di contratto parti integranti del presente 
progetto, in materia di sicurezza sul lavoro, avendo altresì cura di fornire informazioni circa i rischi 
specifici esistenti in ciascuno dei luoghi di lavoro in cui saranno chiamati ad operare, anche mediante 
accordi con le Istituzioni Scolastiche coinvolte e la presa visione dei relativi documenti ufficiali relativi 
alla valutazione dei rischi specifici. 

vii. Al fine di un’adeguata formazione sui rischi esistenti nei luoghi di lavoro, e promuovere quindi la 
sicurezza nell’ambito dell’appalto, l’Azienda s’impegna a reperire i DVR degli istituti scolastici ubicati 
nei Comuni che partecipano l’Azienda, ed a trasmetterli all’aggiudicatario, cosicché gli operatori 
possano prenderne visione, avuto particolare riguardo all’analisi dei rischi per figure professionali 
analoghe. 

 
4. Indicazione della modalità di calcolo della base di gara e quantitativi 

i. Dopo un’attenta analisi dei dati relativi agli anni precedenti, alla normativa vigente e alle necessità 
emerse da parte di utenti e Comuni negli anni di svolgimento dei servizi oggetto di gara, si definiscono 
i seguenti parametri per l’individuazione della base d’aste la cui espressione in numeri è riportata nel 
prosieguo. 

ii. Viste le tabelle ministeriali del costo del lavoro per le cooperative sociali (Decreto direttoriale del 17 
febbraio 2020) e valutati i costi attualmente in essere negli appalti già in essere per operatori di pari 
livello, si ritiene opportuno definire come costo a base d’asta € 21,50 per gli educatori (senza titolo) e 
20,25 euro per gli assistenti formati, che complessivamente garantiscono la piena sostenibilità del 
servizio (comprendendo essi i costi relativi a: formazione, coordinamento, spese generali, sicurezza, 
spese da rimborsare all’azienda, migliorie, utile d’impresa), nonché il rispetto dei minimi salariali. 

iii. La stima di ore annue necessarie per il servizio, sulla base dei dati relativi all’anno solare 2021, è 
quella appresso riportata, arrotondata a 150.000 ore annue (delle quali l’86,65% erogate da 
educatori; il 13, 35% da assistenti) ai fini del computo del valore stimato della gara (la cella rimb. km è 
espressa in €, al lordo dell’IVA, ed è computata sulla base di un costo chilometrico di € 0,31 oltre IVA): 
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